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TERZA DOMENICA DI PASQUA 

Le apparizioni di Gesù ai suoi disce-

poli, la predicazione di Pietro e degli 

altri apostoli, l’approfondimento 

quasi mistico di Giovanni… tutti gli 

elementi di questa Domenica racconta-

no la centralità di Cristo risorto e della 

sua salvezza. Resta da domandarci: 

salvezza da cosa? Richiamato in ma-

niera più o meno approfondita, oggi ci 

viene detto chi è il vero nemico scon-

fitto dalla risurrezione, cioè il pecca-

to. Siamo al culmine di una stor ia di 

salvezza che le Scritture ci hanno fatto 

conoscere: esse sono illuminate dalla 

risurrezione e, a loro volta, ci aiutano 

a comprenderla come parte essenziale 

della nostra vita. È, quindi, un’altra 

Domenica di gioia, in cui le parole 

“espiazione”, “riconciliazione”, 

“pace” e “conversione” ci spingono 

ad un’esistenza in cui non c’è più 

posto per egoismi e rancori. 

Cristo risorto apre la mente dei suoi 

discepoli e rivela loro il senso delle 

Scritture, rendendoli testimoni della 

sua opera di salvezza. In questa Ter-

za Domenica di Pasqua Gesù si mani-

festa di nuovo agli Undici, che aveva-

no appena ascoltato il racconto dei due 

di Emmaus. Egli dona loro la pace e 

poi li invita a toccarlo perché conosca-

no che non è un fantasma. Poi, soprat-

tutto, mangia con loro. Il pesce arrosti-

to che gli porgono è un simbolo, poi-

ché lui stesso è il pesce buono arrosti-

to dal fuoco dello Spirito sul legno 

della croce: il pasto è eucaristico e 

pasquale, come quello “nostro” di ogni 

Domenica. 

«Aprì loro la mente perché compren-

dessero le Scritture». E’ la lettura ri-

schiarata ormai dalla luce della Pa-

squa; la risurrezione di Gesù è la 

chiave per comprendere tutte le 

Scritture, Antico e Nuovo Testa-

mento. È la lettura “Omega”, diceva 

l’indimenticabile maestro Tommaso 

Federici; dalla fine dell’alfabeto, per 

così dire, cioè dalla risurrezione, pos-

siamo tornare al principio, all’“Alfa” 

3a di Pasqua 

14 
DOMENICA 

 

 

ore 9.00 Spriana  

ore 9.30 Torre  

ore 10.00 Lanzada ® 

ore 10.30 Chiesa  

ore 10.30 Caspoggio  

 

ore 15.30 Chiesa ® 

ore 17.00 Primolo  

 

per la comunità pastorale  

deff. Bardea PIO, ORSOLA - deff. Giordani LIVIO, ANDREINA, VANESSA - def. Parolini DANIELE 

deff. Pedrolini BRUNO, PASQUALE 

def. ATTILIO - deff. GRAZIANO, AUGUSTO - def. Negrini ORNELLA - def. GINA - def. SUOR EMERENZIANA 

confermazione di valle 

int. NN 

int. NN 

15 
LUNEDI 

ore 8.30 Chiesa 

ore 8.30 Caspoggio  

ore 18.00 Lanzada  

def. Dioli FAUSTO - segue adorazione eucaristica  

def. Sem GIORGIO 

def. Giger TERESA 

16 
MARTEDI  

 

ore 8.30  Chiesa ®  

ore 17.00 Tornadri 

 

ore 17.30 Cagnoletti  

def. Pedrolini RENATA 

deff. GINO, FIORENTINA, RINO - deff. ALBINA, PIETRO - deff. ADELINA, TRANQUILLO, ELENA, IDA 

ann. Picceni PIETRO 

int. NN 

17 
MERCOLEDI  

 

ore 8.30 Caspoggio ® 

ore 17.00 Torre 

ore 18.00 Curlo 

deff. Bricalli RENATO, ELISABETTA - int. coscr. 1945 

int. NN 

deff. Pedrotti GAETANO, GUIDO 

18 

GIOVEDI 

ore 8.30 Caspoggio ®  

ore 17.00 Vetto 

ore 18.00 Vassalini 

int. NN 

def. Lanzetti DON RENATO - deff. Rossi MARIA, ANTONIO - int. di Bergomi Rosa e Giancarlo 

int. NN 

19 
VENERDI 

 

ore 8.30 Lanzada 

ore 17.00 Primolo ® 

ore 18.00 Caspoggio  

int. NN 

deff. SILVIA, ALDO, SILVIO 

deff. di Ferruccio e Dina 

20 
SABATO 

BEATA CHIARA 

BOSATTA V. 

ore 16.45 Caspoggio  

 

ore 17.30 Torre  

ore 18.00 Lanzada ® 

 

ore 18.00 Chiesa  

def. Presazzi GIANCARLO - deff. Dioli ROBERTO, famm. - deff. Sem LUIGI, GIUSEPPE, famm. 

deff. di Chiara e Gianfranco 

def. Lanzetti TRANQUILLO - deff. GIUSEPPINA, AMERIGO 

ann. Nana ANDREINA - def. Parolini ANGELO - deff. Picceni AMABILE, ANTONIO, GABRIELE 

deff. Bardea UGO, GIANNI - ann. FIRMINA 

int. NN 

4a di Pasqua 

21 
DOMENICA 

 

 

ore 9.00 Spriana  

ore 9.30 Torre ® 

ore 10.00 Lanzada  

ore 10.30 Chiesa  

ore 10.30 Caspoggio  

ore 17.00 Primolo  

ore 18.00 Chiesa ® 

 

 

deff. Venzi ONESTA, famm. - def. Parolini BENVENUTO - int. fam. Nana 

per la comunità pastorale  

 

deff. GAUDENZIO, DELFINA 

SABATO 20 APRILE LA MESSA VIGILIARE A 

TORRE SARÀ POSTICIPATA ALLE ORE 17.30 

Le messe feriali del lunedì (e mercoledì a 

Torre) seguiranno, come orario, l’andamento 

degli incontri di catechesi dei bambini. Dalla 

fine di maggio diverranno, invece, definitivi. 



ed è chiaro il senso di tutte le Scrittu-

re. È proprio la lettura che Gesù stes-

so fa ai due di Emmaus. La Chiesa fa 

sempre così, ecco perché la Pasqua è 

il centro e la chiave di tutto il Mi-

stero della misericordia e della sal-

vezza. Nell’Evangelo di oggi Gesù 

indica il contenuto della missione 

della Chiesa verso tutte le nazioni. 

L’evangelista Luca sottolinea come 

tutto parta da Gerusalemme per 

arrivare ai confini della terra. 

Un’altra apparizione del Risorto, 

dunque, ci porta a considerare anche 

in questa Domenica l’assemblea eu-

caristica come luogo privilegiato del-

la presenza attiva del Signore: Gesù 

che si fa presente in mezzo ai suoi, il 

dono della pace, la gioia dei discepo-

li, l’invio in missione, l’annuncio 

del perdono… sono realtà in atto an-

cora oggi in ogni nostra Comunità, 

perché in essa prolungano il mistero e 

il frutto della  Pasqua  di Cristo. 

La manifestazione del Risorto agli 

apostoli (cfr . Vangelo) è essenzia-

le per confermare e suscitare in 

loro la fede, in vista dell’annun-

cio degli eventi pasquali di cui essi 

sono i testimoni privilegia-

ti (vedi prima e seconda lettu-

ra). Il Vangelo ci mostra Gesù che 

opera appunto per suscitare e confer-

mare la fede nei suoi discepoli. Alla 

loro iniziale incredulità egli risponde 

con dei segni tangibili della sua pre-

senza “reale”.  E, affinché que-

sti “segni” vengano compresi nella 

fede, il Signore interpreta gli avve-

nimenti della sua vita alla luce del-

le Scritture, mostrando come in 

lui si è compiuto tutto ciò che era 

detto. Questi atti Gesù li compie an-

che nella nostra assemblea domenica-

le: riunita nella fede come corpo ec-

clesiale di Cristo, essa realiz-

za la presenza del Signore  risorto. 

Cristo è presente «nella sua paro-

la, giacché è lui che parla quando 

nella Chiesa si legge la sacra Scrittu-

ra» (SC 7); come pure è presente nel-

la persona di chi presiede l’assem-

blea e prende la parola «per aprire la 

nostra mente all’intelligenza delle 

Scritture» (Vangelo); in modo parti-

colare, è presente quando spezziamo 

il pane di vita. C’è, pertanto, una con-

tinuità fra l’apparizione del Signore 

ai discepoli e la sua presenza 

in mezzo a noi; e la Chiesa, nella pie-

na consapevolezza del motivo di tan-

ta gioia, esprime il proprio rendimen-

to di grazie al «vero Agnello che… 

morendo ha distrutto la morte e risor-

gendo ha ridato… la vita». La certez-

za poi che il Signore risorto è in mez-

zo ai suoi ci allieta nella speranza 

della nostra risurrezione futura, in 

piena comunione di gloria con Cristo. 

V enerdì 19 apri-

le, alle ore 15 a 

Caspoggio, incontro 

Azione Cattolica di 

valle. 

S abato 20 a Chiesa, pri-

ma confessione per il 

gruppo di bambini che non 

ha potuto celebrarla con gli 

altri prima di Pasqua. 


